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che stiamo facendo. Non sono più la 
Cenerentola, è un ufficio molto effi-
ciente. C’è ancora tantissimo da fare 
qui in Calabria, c’è sempre e tanto da 
fare, c’è sempre da fare in tutt’Italia, 
non solo in Calabria. Di sicuro abbia-
mo recuperato un po’ di credibilità e 
di fiducia, in termini percentuali, da 
parte della gente, c’e molta gente 
che prima era sconfortata e sfiducia-
ta e ora incomincia a credere» 

Penso che la Procura di Napoli 
si deciderà a dicembre-gennaio, 
non prima, poi se dovessi andare 
via lascio un ufficio con dei ragazzi 
molto motivati, con delle cose belle 
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L'ANALISI DEL DOCENTE DI DEMOGRAFIA UNICAL GIUSEPPE DE BARTOLO SUL VUOTO DELLA POLITICA

L’EMERGENZA DEMOGRAFICA IN CALABRIA
NON FIGURA NEI PROGRAMMI ELETTORALI
Con la presentazione delle li-

ste, frutto di una legge che 
mortifica la libertà di scelta dell’elettore e che favo-

risce il fenomeno dell’astensionismo, è entrato nel vivo il 
dibattito sui temi della campagna elettorale, dibattito che 
vede fino ad oggi la prevalenza degli argomenti legati alla 
crisi energetica e all’inflazione, conseguenze della guerra 
in Ucraina.
Molti altri temi, pur importanti, sembrano del tutto trascu-
rati, tant’è che per un loro esame puntuale bisogna andare 
a spulciare i programmi delle coalizioni e dei singoli par-
titi, operazione che l’elettore comune difficilmente farà. 
In questa nota ci 
limiteremo a esami-
nare, seppur breve-
mente, quali conte-
nuti demografici vi 
sono nei program-
mi di questa tornata 
elettorale e quali va-
riazioni è possibile 
cogliere rispetto a 
quelli delle elezioni 
del 2018, argomenti 
che in questi ultimi 
anni hanno tenuto 
banco, tant’è che il 
termine “emergen-
za demografica” lo 
ritroviamo ormai 
nel linguaggio di 
tutti i giorni, con 
prese di posizione 
anche autorevoli 
per le conseguenze 
sul welfare familiare, sul sistema pensionistico e su molti 
altri aspetti della vita economica.
Ricordiamo che nella tornata elettorale del 2018 il soste-
gno alle famiglie e alla natalità aveva avuto una forte rile-
vanza sia per la preoccupazione di certi ambienti politici 
che la diminuzione della popolazione, certificata dai dati e 
dalle previsioni Istat, potesse essere colmata dagli immi-
grati sia per le conseguenze economico-sociali prodotte 
da una fecondità molto lontana dalla soglia di rimpiazzo 
delle generazioni di 2,1 figli per donna. La presa di co-
scienza che quella demografica fosse un’emergenza tra 
le più sottovalutate nella storia d’Italia si tradusse allora 
in proposte a sostegno della famiglia molto generose ma 

poco articolate per valutarne la reale 
fattibilità. Esaminiamo dunque più 

in dettaglio come il tema “demografia” sia variato nei pro-
grammi dall’elezione del 2018 a quella del 2022. Riteniamo 
che questo non sia un esercizio fine a sé stesso ma utile per 
cogliere cambiamenti degli atteggiamenti dei partiti non 
esplicitamente dichiarati.
Nel 2018 il Movimento 5Stelle, come all’epoca sottolineava 
Neodemos, partendo dalla constatazione del forte gap tra 
fecondità desiderata e realizzata, aveva dedicato al tema 
della fecondità un punto specifico del suo programma, pro-
mettendo un consistente aiuto alle famiglie con figli e un 

sistema fiscale basa-
to sul quoziente fami-
liare come in Fran-
cia. Nel programma 
del 2022, invece, non 
troviamo un esplicito 
riferimento alla de-
natalità ma una sem-
plice elencazione di 
misure a sostegno 
delle donne (parità 
salariale, pensio-
ne anticipata per le 
mamme lavoratrici, 
sgravi per l’assun-
zione delle donne in 
gravidanza ecc.).
La coalizione PD, 
nel Capitolo Diritti 
e cittadinanza, ma-
nifesta l’impegno 
alla promozione di 
politiche di sostegno 

per la famiglia, anche per affrontare il problema della po-
vertà infantile, della natalità e dell’inverno demografico, 
promettendo di migliorare l’Assegno unico universale e 
rivedere il peso della prima casa nel calcolo dell’ISEE. È 
prevista anche la realizzazione di un’Agenzia di Coordina-
mento delle politiche migratorie, un piano straordinario 
per l’occupazione femminile e l’impegno a costruire “un 
paese per giovani”.
Il Centro Destra, che nel 2018 presentava misure ben det-
tagliate sul tema demografico, nel programma odierno, nel 
punto Sostegno alla famiglia e alla natalità, ripropone le 
medesime misure che vanno dall’allineamento alla media 

▶ ▶ ▶

di GIUSEPPE DE BARTOLO
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europea della spesa pubblica per l‘infanzia e la famiglia, 
all’aumento dell’assegno unico e universale, alla progres-
siva introduzione del quoziente familiare e alle politiche di 
conciliazione lavoro famiglia per madri e padri. Molto det-
tagliati risultano gli argomenti riguardanti la sicurezza e il 
contrasto della legalità in linea con la tradizione politica di 
questo raggruppamento.
Infine, nel programma di Azione –Italia Viva – Calenda vie-
ne data enfasi agli interventi per combattere lo spopola-
mento e la desertificazione delle aree interne; all’impegno 

a realizzare il Family Act, e a misure riguardanti il welfare 
e terzo settore con particolare attenzione alla promozione 
dell’invecchiamento attivo. 
Vi è anche un riferimento alle modalità di copertura fi-
nanziaria. Naturalmente, quanti di questi punti program-
matici troveranno un’effettuale realizzazione da parte del 
governo che entrerà in carica dopo il 25 settembre, stante 
le risorse disponibili e il quadro internazionale attuale, è 
veramente difficile da immaginare. 

[Giuseppe De Bartolo è docente 
di Demografia all'Università della Calabria]

▶ ▶ ▶	                   	                              Emergenza demografica

SAPIA (FAI CISL): RIPENSARE AL SISTEMA 
DI APPROVVIGIONAMENTO IN CALABRIA
Il segretario generale di Fai Cisl Calabria, Michele Sapia, 

ha evidenziato la necessità di «nuove sinergie, conver-
genze e ulteriore programmazione, ripensare all’intero 

sistema di approvvigionamento energetico nella nostra re-
gione, sfruttando in modo sostenibile bacini idrici e sorgen-
ti, l’energia pulita derivante da eolico e solare».
Il cislino, infatti, ha ricordato che «la 
tempesta inflazionistica sta colpendo du-
ramente l’intera filiera agroalimentare 
calabrese. In particolare il caro bollet-
te energia ha messo in ginocchio tante 
aziende del territorio regionale, anche 
quelle che tradizionalmente hanno di-
mostrato, in particolare nel periodo di 
lockdown, una maggiore capacità di re-
silienza».
«Quando una realtà storica e solida come 
Callipo, leader nella produzione del ton-
no – ha aggiunto Sapia – dichiara di non 
poter rinnovare vari contratti a tempo determinato e di do-
ver ricorrere alla cassa integrazione, oppure Lactalis che 
minaccia di chiudere lo stabilimento di Reggio Calabria, 
aziende zootecniche che addirittura macellano le vacche da 
latte, oppure le proteste in tante marinerie, significa che in 
Calabria si prospetta uno scenario drammatico, se non si at-
tivano immediate e urgenti misure di intervento».
«Stiamo monitorando con attenzione le molte situazioni di 
crisi nelle aziende del settore agroalimentare, come quella 
espressa oggi da Pippo Callipo, per tutelare il più possibile 
i lavoratori e le loro famiglie, già pesantemente colpite dal 
drammatico aumento di gas, elettricità, carburante e car-
rello della spesa. Serve un intervento serio della politica e 
delle istituzioni, per calmierare i costi, sostenere le aziende 
e salvaguardare i posti di lavoro, anche con ammortizzato-
ri sociali straordinari come la Cig scontata. Sono necessari 
provvedimenti urgenti per evitare una grave crisi economi-
ca e sociale», ha dichiarato il segretario generale nazionale 
di Fai Cisl, Onofrio Rota, dopo l’intervento di Pippo Callipo, 

presjdente dell’omonima azienda di Maierato, nella tra-
smissione Rai Agorà.
La Callipo registra un incremento del 378% sulle bollette di 
gas e energia e ha dovuto ricorrere ad una giornata settima-
nale di cassa integrazione, almeno per i prossimi tre mesi, 
per contenere le perdite senza dover lasciare a casa nessun 

lavoratore.
«In un territorio come quello di Vibo 
Valentia, contraddistinto da alti livelli 
di disoccupazione e forte crisi econo-
mica, la riduzione della produzione 
nello stabilimento di Maierato rischia 
di provocare ulteriori tensioni sociali – 
ha dichiarato Daniele Gualtieri, Segre-
tario Generale Fai Cisl Catanzaro-Cro-
tone-Vibo Valentia –. Parliamo di una 
azienda che occupa oltre 300 dipen-
denti, fiore all’occhiello del territorio, 
che ha dimostrato, anche nel recente 

passato, un’attenzione particolare verso le maestranze e in 
cui abbiamo sempre avuto ottime relazioni  sindacali parte-
cipate. Continueremo a essere vicini ai lavoratori e solidali 
verso la proprietà. Auspichiamo che, con immediatezza, si 
adottino misure efficaci per salvaguardare lavoratori, fami-
glie e imprese del nostro territorio».
«L’agroalimentare italiano esprime un fatturato di 155 mi-
liardi, conta 65 mila imprese e 480 mila addetti, ed è la se-
conda manifattura del Paese – ha proseguito Rota –. È un 
comparto che è sempre stato anticiclico rispetto alle crisi, 
ma questa delicata fase sta impattando in tutti i settori ed è 
quindi urgente avviare azioni per affrontare le conseguen-
ze soprattutto del caro energia, che si ripercuote sul costo 
delle materie prime, degli imballaggi, della componentisti-
ca, mettendo in ginocchio le imprese e fortemente a rischio 
l’occupazione. In una fase come questa bisogna lavorare 
tutti, ciascuno nel proprio ruolo, per tenere coeso il Paese 
intorno al mondo del lavoro». 
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Rita De Lorenzo, vice segretaria Regionale di Italia 
del Meridione, è intervenuta in merito alle discari-
che, ribadendo il suo “no” e chiedendo alla Regione 

di intervenire, al fine di verificare (per tutte le discariche 
situate nel territorio calabrese) la sussistenza dei requisiti 
per il loro corretto funzionamento e ove tali requisiti non 
fossero, anche in minima parte, rispettati, di attivarsi per 
la loro definitiva chiusura, messa in sicurezza e bonifica».
«In questi giorni si sono riaccesi i riflettori sulla riapertura 
della discarica di Melicuccà situata in località la “Zingara” 
ubicata nello stesso bacino del Torrente Arena – Acqua di 
Vina – ha spiegato –  torrente sul quale insistono gli im-
pianti di captazione dell’acquedotto che rifornisce i Co-
muni di Palmi, Melicuccà, e Seminara e serve circa 20.000 
cittadini. Un ulteriore rischio per la collettività è rappre-
sentata dalla discarica  di Comunia, sita nel Comune di 
Motta San Giovanni, posizionata in un luogo ad alto perico-
lo di frana: sono infatti evidenti i segnali del dissesto in atto 
e le vistose fratture di tensione su cui poggia la strada, che 
testimoniano incipienti fenomeni franosi; inoltre i cumuli 
di rifiuti più volte durante l’anno sprigionano fumi tossi-
ci. Entrambe le discariche, collocate a breve distanza dai 
centri abitati, anche se per motivi differenti, non devono 
essere assolutamente riaperte».
«Sono intervenuta più volte su questo tema – ha proseguito 
– da tecnico più che da politico; mi chiedo come mai si insi-
sta ancora sulla riapertura di queste opere situate in zone 

non idonee? zone franose, vicini a centri abitati, altamente 
sismiche, su falde acquifere. Il codice ambiente stabilisce 
che le discariche non vanno ubicati in aree interessate da 
fenomeni quali faglie attive, aree a rischio sismico di 1a ca-
tegoria, aree interessate da attività vulcanica, ivi compresi 
i campi solfatarici; in corrispondenza di doline, inghiottitoi 
o altre forme di carsismo superficiale; in aree dove i pro-
cessi geologici superficiali quali l’erosione accelerata, le 
frane, l’instabilità dei pendii, le migrazioni degli alvei flu-
viali potrebbero compromettere l’integrità della discarica 
e delle opere ad essa connesse; in aree soggette ad attività 
di tipo idrotermale; in aree esondabili, instabili e alluvio-
nabili; vicino ai centri abitati».
«Le discariche possono essere autorizzate solo se le carat-
teristiche del luogo – ha concluso – per quanto riguarda le 
condizioni di cui sopra, o le misure correttive da adottare, 
indichino che la discarica non costituisca un grave rischio 
ecologico. Personalmente, credo che le discariche non 
rappresentino una misura efficace per lo smaltimento dei 
rifiuti ma soltanto, e se adeguatamente controllate e sorve-
gliate, un’alternativa provvisoria ad una messa a sistema 
del ciclo integrato dei rifiuti nel rispetto dei criteri per la 
sostenibilità ambientale e lo sviluppo sostenibile, soprat-
tutto in una terra come la Calabria che gode di un patri-
monio ambientale unico semmai da tutelare e valorizzare, 
così come il benessere e la salute delle sue comunità». 

DE LORENZO (IDM): REGIONE VERIFICHI 
REQUISITI PER CORRETTO FUNZIONAMENTO
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CAMPAGNA ELETTORALE, PERCIACCANTE (ANCE): 
FOCALIZZARSI SUL LAVORO ED ECONOMIA
Il presidente di Ance Calabria e del Comitato 

Mezzogiorno e Isole di Ance, Giovan Battista 
Perciaccante, ha ribadito la necessità di affron-

tare, in campagna elettorale, i temi dell’economia e 
del lavoro, non per slogan ma attraverso program-
mi ed azioni concrete, sia di natura congiunturale, 
legati alle emergenze in atto, che di respiro strut-
turale guardando agli anni a venire ed al futuro del 
Paese e dei territori.
«Quello che 
occorre evi-
denziare in 
premessa – ha 
detto il presi-
dente Perciac-
cante – è il peso 
del contributo 
fornito dal set-
tore delle co-
struzioni alla 
crescita record 
registrata dal 
Pil lo scorso 
anno (+6,6%), 
che dà lavoro 
a 1,4 milioni di 
persone, che ol-
tre l’80% degli 
acquisti effet-
tuati dal setto-
re riguarda il 
Made in Italy, 
che 1 miliardo 
di euro investito nelle costruzioni genera effetti 
pari a 3,5 miliardi e crea 15.500 posti di lavoro e che 
il settore e la sua lunga e articolata filiera rappre-
sentano circa il 20% del Pil, considerando tutte le 
attività collegate (ricomprese quelle immobiliari)».
«Quello che serve nell’immediato – ha aggiunto – 
è affrontare le emergenze per non arrestare la ri-
presa in atto nonostante un quadro internazionale 
di notevole complessità ed indeterminatezza cir-
ca i tempi di possibile ricomposizione e ritorno ai 
normali scambi economici e di mercato. Dopo più 
di 10 anni di crisi, infatti, che ha provocato una dra-
stica riduzione del fatturato (-35%) e una perdita di 
160.000 imprese e 600.000 posti di lavoro, il settore 
è finalmente ripartito. Questa ripresa, però, rischia 
di essere bruscamente interrotta da una drammati-
ca crisi di liquidità determinata dal caro materiali e 
dal blocco delle cessioni dei crediti fiscali».
A giudizio del presidente di Ance Calabria e del Co-

mitato Mezzogiorno e Isole di Ance, Giovan Battista 
Perciaccante in via prioritaria «occorre sbloccare 
con immediatezza la cessione dei crediti fiscali per 
tutti i lavori già contrattualizzati; perdurando l’at-
tuale stato di cose, le imprese impegnate in lavori 
agevolati dai bonus edilizi rischiano di chiudere. 
Dare immediata attuazione alle misure già adottate 
(Compensazioni 2021 e DL Aiuti) pagando subito le 
imprese costrette ad attendere dai 6 ai 18 mesi pri-

ma di riuscire ad 
incassare le som-
me dovute per il 
cosiddetto caro 
materiali dalla 
Pubblica Ammini-
strazione a causa 
di una macchina 
burocratica len-
ta e farraginosa. 
Nello stesso tem-
po serve mette-
re in atto misure 
in grado di atte-
nuare gli impatti 
del caro energia 
in uno con la in-
troduzione di 
un meccanismo 
strutturale di re-
visione prezzi, 
semplice ed auto-
matico».
A giudizio del pre-

sidente Perciaccante, inoltre, occorre «dare rapida 
attuazione agli investimenti e alle riforme previste 
nel Pnrr senza rimettere in discussione l’impianto 
complessivo perché rappresenta un’occasione sen-
za precedenti non solo per le ingenti risorse mes-
se in campo ma soprattutto per gli obiettivi che si 
intende raggiungere entro il 2026: recuperare le 
conseguenze economiche della crisi pandemica e 
rimuovere le debolezze che impediscono lo svilup-
po del Paese, quali la vulnerabilità ai cambiamenti 
climatici, gli squilibri sociali e territoriali e la scar-
sa produttività, favorendo la transizione ecologica 
e digitale».
«A tal fine – ha concluso – potrebbe risultare utile 
favorire la creazione di strutture regionali snelle di 
coordinamento della messa a terra del Pnrr per ri-
durre gli effetti della endemica scarsa capacità am-
ministrativa». 
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OGGI SU RAI 1 CON "LINEA VERDE 
START" IN VIAGGIO NELLA SILA
Appuntamento da non perdere oggi, alle 12 su 

Rai 1, con il programma Linea Verde Start che 
vedrà Federico Quaranta raccontare ai tele-

spettatori le bellezze dalla Sila fino al Mar Tirreno, dai 

pianori morbidi e rigogliosi del promontorio silano, 
fino alle scogliere e agli orizzonti scoscesi di Pizzo Ca-
labro.
In questo cammino, dunque, Quaranta, tra laghi sug-

gestivi e boschi di giganti popolati da 
alberi secolari, con un obiettivo preci-
so: scovare quell’artigianato e quegli 
artigiani che, con la loro maestria, han-
no saputo conservare le tradizioni e 
guardare al futuro in maniera genero-
sa. È proprio la generosità a scandire il 
cammino in un terra che, in certi suoi 
tratti, sembra disegnata dalla mano di 
un artista in stato di grazia; e lo sanno 
bene i popoli della Magna Grecia che 
da millenni hanno abitato queste coste.
Scenari naturalistici e artigianalità che 
trovano la sintesi nel genius loci di una 
terra generosa e fiera che ha ancora 
tanto da raccontare. 
Sapori, odori, manualità e bellezza 
racchiusi in questo tratto di Mediter-
raneo. Nessuna regione d’Italia, quan-
to la Calabria sorprende lo sguardo, 
con i suoi mille paesaggi e una sapien-
za antica. 

E ALLE 16.30 "A SUA IMMAGINE" SU RAI 1 VISITA SORIANO CALABRO
Le telecamere di "A sua immagine" oggi sono a Soriano Calabro nel Santuario di San 
Domenico Savio a scoprire storie di guarigione e conversione avvenute grazie all'inter-
cessione del Santo fondatore dell'Ordine dei predicatori. Con don Maurizio Patriciello 
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ATTILIO NOSTRO, IL VESCOVO RESPONSABILE
DELLA PASTORALE GIOVANILE CALABRESE
Dio non scandalizza e neppure sor-
prende, rende invece tutti partecipi 
dei suoi passi. Servono solo un po' 
d'occhio e tanto cuore. Guardare invece di vedere, ascoltare 
anziché sentire.
Monsignor Attilio Nostro, vescovo della diocesi Mileto-Ni-
cotera-Tropea da settembre 2021, e dallo scorso maggio se-
gretario della Cec, la Conferenza Episcopale Calabra, assu-
me l'incarico di responsabile della pastorale giovanile delle 
diocesi calabresi. Una benedizione inattesa che il cielo fa alla 
Calabria, concedendole una guida sicura dallo sguardo nuo-
vo e il passo giova-
ne. Un'opportunità 
che la Chiesa dona 
ai giovani calabre-
si, spesso colti dalla 
disperazione (gio-
vanile) dovuta al 
dubbio che vivere 
rettamente (quag-
giù) sia inutile.
Quando Dio, se-
guendo il suo dise-
gno, fece arrivare 
Nostro fino in Ca-
labria, i vecchi e 
i giovani di tante 
comunità calabre-
si hanno esultato 
come - e perdonate 
l'azzardato parago-
ne - il Bambino fece 
nel ventre di Elisa-
betta alla visita di 
Maria. Nostro, non 
arrivava in Calabria 
per la prima volta e da "forestiero", in Calabria ci ritornava e 
per restare, come figlio "nostrano".
Nella terra che fu di Cilea e di Repaci, e di tutte le animelle 
devote alla Madonna della Lettera poste in punta alla Varia, 
sono interrate le sue radici. A Palmi ha avuto i natali. 
E la Calabria è come la tunica di Cristo, una terra cucita tutta 
d'un pezzo. Ovunque è casa. 
Nostro, dunque, tornava a casa e per mettere in pratica ciò 
che aveva imparato, quel che Cristo gli aveva insegnato altro-
ve. Don Attilio si era formato in mezzo alla gente, dove ancora 
resiste la pietà popolare, insistono i disagi sociali, la povertà 
e la miseria, e soprattutto lì dove persistono le divergenze tra 
l'uomo e Dio. E si soffre e si gioisce, si benedice e si sfida la 
vita.
Don Attilio, nominato vescovo per volontà del Signore, per 
la medesima volontà del Padre torna a tendere la sua mano 

di pastore a un gregge in fermento 
e inquieto proprio nel suo Mezzo-
giorno di fuoco. A Sud del Sud, tra i 

diavoli e i resistenti dove l'uomo, più che altrove, è costretto 
alla sofferenza della carne e dello spirito. E i figli, nonostante 
imperano le meraviglie del creato, nascono gravati da picchi 
di solitudine lungo i lidi del mare, e masse di logorante rasse-
gnazione sulle sommità della montagna. E la "Chiesa", spes-
so smarrita anch’essa, funziona più di teologia che di popolo.
Ma che bellezza è questa? Che miracolo ci fa il Signore incari-
cando questo 'Nostro' vescovo della Pastorale giovanile delle 

diocesi calabresi? 
I giovani sono un 
seme che se pian-
tato controvoglia 
non produce frut-
to, muore. 
Essi sono un sa-
crosanto presente 
su cui quelli della 
società civile e po-
litica, accecati dal 
progresso, invasi 
da spietate forme 
di potere, corrotti 
dai perfidi perso-
nalismi, contano 
poco o nulla. 
Eppure, senza 
questo tempo "gio-
vane" che attualiz-
za le nostre vite, 
le rende vive, con-
cretizza l'esistenza 
umana, e fidelizza 
il rapporto dell'uo-

mo con il Creatore, le comunità sarebbero come le cose per-
dute, e la Chiesa stessa resterebbe niente altro che una vec-
chia missione incompiuta. 
Don Attilio, e mi perdonerà sua eccellenza se, nonostante la 
sua grandezza, mi permetto di tributargli ancora il semplice 
'don' dei pastori, è il ‘Padre’ perfetto per una comunità di gio-
vani in cammino. 
Che siano essi responsabili, sognatori, o anche disillusi e lon-
tani da Dio. In fondo pare sia proprio lui il vescovo sognato da 
Natuzza Evolo, madre dei tanti giovani di tutti il mondo. 
Il tassello mancante al progetto “giovane” di Dio per la Cala-
bria.
Un nuovo Filippo Neri, o forse un nuovo don Bosco..., ma no, 
semplicemente Don Attilio Nostro, il prete (vescovo) dell'o-

di GIUSY STAROPOLI CALAFATI

▶ ▶ ▶
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ratorio. Questo si disse di lui appena fu ufficializzata dalla 
Santa Sede la sua nomina a vescovo della diocesi calabrese.
La formazione fa la differenza tra la vita e la morte. L'orato-
rio fa la differenza. In oratorio si cresce in sicurezza. Tanti 
giovani nelle nostre comunità più disgraziate finiscono o in 
carcere o all'obitorio. E l'oratorio, nelle zone difficili soprat-
tutto, è l'unica risorsa possibile.
«Il posto più importante da visitare», dice Nostro, durante il 
primo incontro con i giovani degli oratori di tutta la Diocesi, 
lo scorso 1° agosto, «è il cuore dei ragazzi convinti di poter 
fare di meno rispetto a quanto l'oratorio gli può mettere da-

vanti. L'oratorio è un pellegrinaggio verso Dio».
Dio si offre alla Calabria, e manda don Attilio Nostro per rac-
contarci che Cristo non si è fermato a Eboli.  È sceso, e anco-
ra si inoltra, fin dentro i tuguri della nostra terra a fare la sua 
Via Crucis. E per questo è pronto a giocare con noi, costruire 
storie, vite nuove, rendere la Calabria una terra migliore di 
com’è. Tocca a noi però, riconoscere in lui la via, la verità e la 
vita. Da Dio si pretende sempre, affidiamoci per una volta. 
Diventiamo tutti animatori di questo bellissimo oratorio che 
è la vita. Stare accanto a don Attilio, pardon, sua eccellenza 
Monsignor Nostro, è il primo passo da fare per incominciare 
questo nuovissimo cammino.
Buon lavoro, eccellenza! 

Il Vescovo Attilio Nostro ha aperto l'ultima giornata delle Giornate Estive  Mesiano lo scorso 10 agosto: «Ha definito i bimbi come 
un bellissimo giardino di fiori colorati e ha chiesto loro e a noi Animatori di non dimenticare questi giorni trascorsi insieme»

▶ ▶ ▶	                   	                                  Mons. Attilio Nostro
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A SIDERNO CONCLUSI I FESTEGGIAMENTI 
IN ONORE DI MARIA SS. DI PORTOSALVO
Si sono conclusi alla grande i fe-

steggiamenti in onore della Pa-
trona della Città di Siderno.  Si aspettava un gran-

de successo e grande successo è stato.
Dopo lo stop forzato causato dalla Pandemia i festeg-
giamenti in onore della Patrona della Città, Maria SS. Di 
Portosalvo erano molto attesi e, alla fine, è stata la cro-
naca di un successo annunciato. Anche se qualcuno ha 
storto il naso per i sei giorni che hanno caratterizzato 

i festeggiamenti patronali alla fine, pro-
babilmente, questo è servito a diluire in 

qualche modo le presenze che sono state tantissime ma 
che non hanno provocato il caos che si temeva neppure 
nell’ambito della circolazione stradale.
Solo nelle giornate di punta e in particolare il 7 e l’ 8 
ottobre le maggiori difficoltà sono state riscontrate nel 
reperire i parcheggi, soprattutto nel centro cittadino. 
Ma l’amministrazione comunale aveva pensato anche a 
questo ed aveva creato parcheggi alternativi in zone de-
centrate. Alla fine, quindi, c’è stato spazio per tutti. Diffi-
cile quantificare il numero complessivo delle presenze 
ma certamente si sono superate le 50.000.
In ogni caso è stato grande successo cosa che ha con-
fermato che la festa sidernese è l’evento per eccellenza 
della fascia ionica reggina. Tra l’altro in questa edizione 
si è ampiamente notata , tra i cittadini, una notevole vo-
glia partecipativa  e sono in molti che hanno riscoperto 
l’orgoglio nel sentirsi, finalmente cittadini di Siderno 
dopo le parentesi buie degli anni trascorsi. Soprattut-
to le ultime due giornate, quelle di mercoledì e giovedì 
hanno registrato sin dalla mattinata larga presenza di 
folla anche grazie agli spettacoli folkloristici che hanno 
fatto da cornice alla festa. Particolare affollato, giovedi,  
anche il corteo partito dal Palazzo municipale per porta-
re il cero votivo in Chiesa come omaggio alla Madonna.

di ARISTIDE BAVA

▶ ▶ ▶Il Vescovo della Diocesi di Locri-Gerace mons. Francesco Oliva
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E dopo il rituale dell’accensione del cero, la Comunità 
ha seguito con grande attenzione il messaggio del sin-
daco Maria Teresa Fragomeni e l’omelia del Vescovo 
Mons. Francesco Oliva che hanno toccato anche im-
portanti problemi sociali.  È  stata una giornata molto 
intensa perché, poi, nel tardo pomeriggio e sino a sera, 
così come avevano fatto in occasione della Processio-

ne a mare del giorno precedente,  i cittadini di Siderno 
hanno preso parte in gran numero  alla processione  
che si è snodata per le vie della città. Anche in questo 
caso molti canti a grande voglia partecipativa. Nella tar-
da serata, dopo il rientro della statua della  Madonna in 
Chiesa, folla delle grandi occasioni anche per il concer-
to delle “Vibrazioni” con Piazza Portosalvo gremita in 
ogni spazio. Poi il gran finale con i fuochi d’artificio.
Ieri mattina la consueta appendice della festa con il Cor-
so della Repubblica ancora chiuso al traffico automobi-
listico per consentire agli ambulanti di smontare le loro 
“bancarelle” ancora meta di un buon gruppo di cittadini 
impegnati a fare i loro ultimi acquisti. Sei di festa inten-
sa che si è sviluppata anche sul lungomare dove giostre 
e giostrine hanno fatto la felicità di grandi a bambini e 
dove , come da tradizione, sono stati istallati molti pun-
ti vendita del tradizionale “pane e salsiccia” che hanno 
costituito anch’essi un momento gastronomico di gran-

de  attrattiva. Una grande festa, dunque all’interno della 
quale non sono mancati importanti messaggi sociali sia 
da parte del Vescovo Mons. Francesco Oliva che da par-
te dello stesso sindaco Maria Teresa Fragomeni.
Per il Vescono «La città di Siderno, che è una delle più 
importanti della Locride, si deve impegnare in tre sfide 
molto importanti: la condivisione delle attività con gli 
altri Comuni, un maggiore interesse per le periferie e 
una necessaria attenzione alle problematiche sociali  

con particolare riferimento 
agli anziani, ai poveri e ai 
sofferenti».
Tanto ha detto in una delle 
parti più significative della 
sua omelia nel corso della 
quale ha fatto anche fare 
alla importanza che potreb-
be avere per l’intero territo-
rio della Locride l’auspicata 
unione dei lungomare, qua-
si a richiamare la necessità 
che si guardi al futuro com-
plessivo di tutto il territorio 
della Locride. Il presule non 
ha mancato di ricordare  il 
grave periodo che stiamo 
vivendo auspicando Pace e 
fratellanza. Maria Teresa 
Fragomeni nel suo inter-
vento rivolto alla comunità 
ha subito precisato che «Il 
ricco programma dei fe-
steggiamenti è stato dedica-
to  alla ripresa ed al rilancio 
della vita sociale e culturale 
della città».
«Sono giorni – ha detto – 
scanditi da un grande senso 
religioso e di affetto nei con-
fronti della nostra patrona, 

Maria Santissima di Porto Salvo e la festa Patronale fa 
venire alla mente di noi tutti sentimenti, ricordi e tradi-
zioni che ci accompagnano sin dall’età più verde della 
nostra vita. Ricordi, emozioni e sentimenti, che ci spin-
gono a onorare le nostre origini e soprattutto rappre-
sentano radici profonde per quei concittadini che, per 
diverse ragioni, hanno dovuto lasciare la propria terra 
d’origine» .
Ha voluto fare anche «un accorato appello ai nostri gio-
vani affinché non disperdano questo importante patri-
monio di tradizione popolare e devozione. Il futuro del 
nostro Comune passa inevitabilmente – ha concluso – 
dalla preservazione della sua memoria storica, che si 
deve coniugare con la giusta fame di futuro dei nostri 
cittadini più giovani».
«Una festa intensa, insomma, che ancora una volta ha 
esaltato il ruolo che Maria SS. di Portosalvo ha per la 
città di Siderno. 

▶ ▶ ▶	                   	                            Festa Patronale a Siderno
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LA PROCESSIONE DELLA MADONNA DI REGGIO 
MOMENTO STRAORDINARIO DI UNITÀ E IDENTITÀ
La processione della Madonna 

della Consolazione di Reggio 
Calabria è un momento straordi-

nario di unità e di identità attorno al quale si stringono 
preghiere e passioni del popolo reggino.
Come ogni anno, per consuetudine istituzionale, il Con-
siglio regionale omaggerà la Sacra Immagine della Ma-
donna della Consolazione di Reggio Calabria durante il 
passaggio della Vara dinanzi alla sede del Consiglio. 
Un evento atteso e sentito, che si rinnova ormai da quasi 
cinque secoli e che anche quest’anno attrarrà migliaia 
di credenti nel percorso processionale che partirà dalla 
Basilica dell'Eremo fino all’arrivo in Cattedrale. 
Il passaggio della Vara è un evento fortemente radica-
to nelle tradizioni spirituali e popolari della città, la cui 

immensa manifestazione di fede e com-
mozione riunisce intere famiglie sotto 
lo sguardo protettore della sua Signora.

A Lei, con autentica devozione, la città affida le proprie 
speranze, le proprie inquietudini, ma soprattutto i de-
sideri per un futuro sereno per i suoi giovani e per gli 
ultimi 
Con questo sentimento di rispetto e deferenza, auspico 
che l’impegno della Chiesa calabrese sui grandi temi 
sociali possa rappresentare un incoraggiamento ed 
una spinta formidabile per le Istituzioni di ogni livello, 
affinché possano costruire azioni amministrative fina-
lizzate alla crescita delle nostre comunità. 

(Filippo Mancuso è il Presidente del Consiglio regionale)

di FILIPPO MANCUSO
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